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Domenica delle palme  
PASSIONE 
"Fratelli tutti" - nn. 228-235, tra cui… 
231. Molte volte c’è un grande bisogno di negoziare e così sviluppare percorsi concreti per la pace. Tuttavia, i 
processi effettivi di una pace duratura sono anzitutto trasformazioni artigianali operate dai popoli, in cui ogni 
persona può essere un fermento efficace con il suo stile di vita quotidiana. Le grandi trasformazioni non si co-
struiscono alla scrivania o nello studio. Dunque, «ognuno svolge un ruolo fondamentale, in un unico progetto 
creativo, per scrivere una nuova pagina di storia, una pagina piena di speranza, piena di pace, piena di riconci-
liazione».*. C’è una “architettura” della pace, nella quale intervengono le varie istituzioni della società, ciascu-
na secondo la propria competenza, però c’è anche un “artigianato” della pace che ci coinvolge tutti. A partire 
da diversi processi di pace che si sviluppano in vari luoghi del mondo, «abbiamo imparato che queste vie di 
pacificazione, di primato della ragione sulla vendetta, di delicata armonia tra la politica e il diritto, non posso-
no ovviare ai percorsi della gente. Non è sufficiente il disegno di quadri normativi e accordi istituzionali tra 
gruppi politici o economici di buona volontà. […] Inoltre, è sempre prezioso inserire nei nostri processi di pa-
ce l’esperienza di settori che, in molte occasioni, sono stati resi invisibili, affinché siano proprio le comunità a 
colorare i processi di memoria collettiva»**. 



Il maestro di S. Francesco, attivo in Umbria 
tra il 1260 e il 1280, realizzò il grande croce-
fisso sospeso nella cappella con la Legenda 
della Santa Croce di Piero della Francesca, 
nella Basilica di S. Francesco ad Arezzo. Qui 
l’artista dipinge il profilo di San Francesco, 
chino ai piedi di Gesù. Mentre il sangue scor-
re a fiotti dalle piaghe, Francesco stringe con 
forza uno dei piedi, sproporzionatamente 
grande rispetto a lui. Il santo lo copre di baci. Un’immagine 
sorprendente, che rivela  il desiderio di lasciare spazio all’e-
spressione degli slanci del cuore.  
Preghiera semplice                                                       
Signore, fa di me uno strumento della Tua Pace: 
Dove è odio, fa ch'io porti l'Amore, 
Dove è offesa, ch'io porti il Perdono, 
Dove è discordia, ch'io porti l'Unione, 
Dove è dubbio, ch'io porti la Fede, 
Dove è errore, ch'io porti la Verità, 
Dove è disperazione, ch'io porti la Speranza, 
Dove è tristezza, ch'io porti la Gioia, 
Dove sono le tenebre, ch'io porti la Luce. 
Maestro, fa che io non cerchi tanto 
Ad esser consolato, quanto a consolare; 
Ad essere compreso, quanto a comprendere; 
Ad essere amato, quanto ad amare. 
Poiché, così è: 
Dando, che si riceve; 
Perdonando, che si è perdonati; 
Morendo, che si risuscita a Vita Eterna.                                                                                                                              


